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Prefazione

La funzione pubblica ecclesiastica

Lo studio della disciplina del clero, che viene proposto nelle 
pagine di questo volume, corrisponde nel diritto canonico 
alla trattazione dei fondamenti della peculiare funzione 
pubblica che si realizza nell’amministrazione della Chiesa. 
Tale studio dovrebbe rappresentare, di conseguenza, il punto 
di partenza per compiere, poi, una riflessione sistematica sul 
comportamento soggettivo dell’organizzazione ecclesiastica, 
nella sua dimensione individuale e di gruppo.

Tutte le organizzazioni sociali possiedono elementi comuni 
che le avvicinano le une alle altre e quelle che operano nello 
stesso settore, perseguendo analoghi interessi delle persone 
o della società, rispondono anche a parametri e a stimoli 
similari, parlano uguale linguaggio e possono interagire tra di 
loro. In questo senso, dunque, la Chiesa e le sue organizzazioni 
non costituiscono un’eccezione, giacché anch’esse sono 
composte da persone che cercano insieme obiettivi comuni. 
A prescindere dai settori che si occupano specificamente della 
gestione patrimoniale, però, l’amministrazione ecclesiastica 
non reagisce in modo simile alle organizzazioni aziendali, che 
si muovono per interessi economici e di produzione, sicché, 
per le finalità e le dinamiche che le sono proprie, potrebbe 
sembrare più somigliante alle amministrazioni pubbliche 
delle società statuali. 

La disciplina del clero e lo studio dell’amministrazione 
ecclesiastica

Tuttavia, anche qui, l’amministrazione della Chiesa – 
intesa come insieme di strutture pastorali che servono per 
compiere la missione salvifica affidatale da Cristo – risponde 
a parametri specifici che la distinguono dall’apparato statuale. 




